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Idrocarburi in matrici ambientali
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Nor
ma
tiva

M a trice N o rma t iv a Pa ram etro V a lo re L im ite 

A cqu e so tt erran ee 

D .Lgs 152 /06 
P arte IV  
T ito lo V   
A ll . 5  Tab . 2  

Id rocarburi to tali  esp ressi come 
n-esano 

350  µg /L 

20 mg/L      
acque superfic ia li 

Grassi e o li i  an im ali /vegetal i 
40 mg/L 
rete fognaria 
5  m g/L        
acque superfic ia li 

A cqu e reflue 

D .Lgs 152 /06  
P arte I II  
A ll . 5  Tab . 3  
 

Id rocarburi to tali  
10 mg/L             
rete fognaria 

Grassi e o li  anim ali /ve getali 
10 mg/L 
(all ’uscita dell ’ im pian to  di 
recupero ) A cqu e reflue 

D m Am bien te 12/06/2003 
n . 185 A ll. 8  

Ol i mineral i 
0 .05 mg/L                   
(a ll ’uscita dell’ imp ianto di 
recupero ) 

A cqu e 

D .Lgs 152 /06  
P arte I II  
A ll . 5  Tab . 5  
 

Ol i mineral i persisten ti  e 
idrocarburi di  o r ig ine petro li fera 
persisten t i 

“ Sostanza per la  qua le non 
può  essere ado ttato un 
limite m eno  restri ttivo di 
quello indica to  in  tabella  3 
(D.Lgs 152 /06 Parte II I, 
A ll .  5)  per lo sca rico in  
acque superficia l i e per lo 
sca rico  in rete 
fognaria ”* **  
0 ,05 mg/L (I*) A1* * 
0 ,2  mg/L   ( I*) A2* * 

0 ,5  mg/L  (G* ) A3* * 

A cqu e  
S uperficiali 
(des tinate alla 
produzione d i acqua 
po tab ile) 

D .lgs  152/06 
P arte I II   
A ll . 2  Tab . 1 /A   
 

Id rocarburi d isciolt i o  emu lsionati  
(dopo  estrazione med iante etere 
di petro lio) 

1  m g/L      ( I*) A3* * 

A cqu e su perficiali 

D m Am bien te 8/11/2010 
n .260, A ll. 1 , T ab .3 
(M od ifica N orme 
tecniche D lgs 152 /2006  
P arte I I)  

Id rocarburi to tali  (esp ressi come 
n-esano) 

350µg/L 

10 mg/kg  s s    
si ti  ad  uso verde pubb lico , 
p r ivato  e res idenziale 

Id rocarburi leggeri C? 12 
250  mg/kg  s s  
si ti  ad  uso industriale e 
comm erciale       
50 mg/kg  s s     
si ti  ad uso verde pubb lico , 
p r ivato  e res idenziale 

S uo lo  e sotto suo lo 

D .Lgs 152 /06  
P arte IV 
T ito lo V  
A ll . 5  
T ab . 1   
 

Id rocarburi pesan ti  C> 12 
750  mg/kg  s s        
si ti  ad us o industr iale e 
comm erciale       

R ifiut i in erti  D m Am bien te 27/09/2010 Olio minerale (da C10 a C40) 
500  mg/kg                
d iscarica 

 

Parametro “idrocarburi”

• Idrocarburi totali (nei rifiuti e nelle acque 
superficiali e sotterranee)

• Idrocarburi pesanti C>12
• Idrocarburi C<12
• Idrocarburi persistenti
• Idrocarburi espressi come n-esano
• Idrocarburi disciolti o emulsionati

Siti contaminati
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Il problema della definizione 
del parametro “idrocarburi”

� Ciò che indichiamo come “idrocarburi” è definito, di fatto, 
dal metodo utilizzato per la determinazione analitica

� Non sempre sono confrontabili gli  “idrocarburi”
determinati con differenti metodi analitici

� Possono nascere problemi di comunicazione tra “addetti 

ai lavori” anche a causa delle ambiguità della normativa
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Il problema analitico degli 
idrocarburi in matrici ambientali

� Gli “idrocarburi” non sono un composto “target” ma miscele 
complesse di composti organici con differenti caratteristiche 
chimiche e chimico-fisiche

� Qualunque matrice ambientale si consideri, ci si imbatte nel 
problema della definizione di “idrocarburi” e del metodo analitico 
appropriato per misurarli

� In campo ambientale, idrocarburi, oli minerali, TPH sono 
considerati sinonimi anche se hanno, a rigore, significati diversi
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Proposte

• Utilizzare nella normativa parametri che identifichino precise 
classi idrocarburiche e specifici composti di rilevante tossicità
ed ecotossicità

• Togliere un parametro come oli e grassi animali/vegetali 
(nelle acque reflue)

• Sostituire  con il parametro TOC
• Usare metodi con GC-FID al posto dell’IR per non utilizzare 

sostanze pericolose per la salute umana o per l’ambiente 
(freon, CCl4)

• Prescrivere  metodi che usano la stessa strumentazione in 
tutte le matrici
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Metodi di analisi degli idrocarburi

• Rifiuti: 
– UNI EN 14039: 2005

• Suolo: 
– ISO 16703: 2004 
– ISO TR 11046: 1994 (ritirato)

• Acque superficiali e sotterranee: 
– UNI EN ISO 9377-2:2002
– Spazio di testa (EPA5021A)/Purge & Trap (EPA5030C)+ GC-MS

• Acque reflue:
– APAT IRSA 5160 B
– ASTM D7066 (2011)
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I metodi per gli idrocarburi

Tecnica 
analitica

Metodi 
FTIR

Metodi 
GC-FID

Metodi 
Gravimetrici

- APAT IRSA 
5160 B

- ASTM D7066

- ISO/TR 11046

- ASTM D7066 
(2011)

- ISO 9377-2

- EPA 8015

- ISO 16703

-EPA 1664

-APAT IRSA 
5160 A

Selettività, Specificità

Selettività

IntermediaBassa Alta

Pesata

Spettrofotometria Cromatografia GC-MS

Attivazione neutronica

Specifico

Titolazione 

acido-base



Definizione del parametro 
“idrocarburi totali”

L’insieme dei composti che, dopo i processi 
di estrazione e purificazione riportati nel 
metodo, possono essere rilevati mediante 
GC-FID, su colonna capillare non polare 
con tempi di ritenzione compresi tra quelli 
del C10 e del C40.
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Definizione del parametro 
“idrocarburi pesanti C>12”

La definizione precedente  si estende anche 
al parametro “idrocarburi pesanti C>12”
partendo però dal composto n-dodecano 
(C12)
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Definizione del parametro 
“idrocarburi totali” per le acque 

superficiali e sotterranee

E’ da intendersi come la somma delle due 
seguenti classi:

1. composti che, dopo i processi di estrazione e 
purificazione riportati nel metodo, possono 
essere rilevati mediante GC-FID, su colonna 
capillare non polare con tempi di ritenzione 
compresi tra quelli del C10 e del C40.
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Definizione del parametro 
“idrocarburi totali” per le acque 

superficiali e sotterranee

2. I singoli idrocarburi determinati mediante 
spazio di testa/ Purge & Trap e analisi al 
GC-MS compresi tra il n-pentano (C5)e il 
n-decano inclusi (C10)
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Definizione del parametro 
“idrocarburi persistenti”

Si definiscono gli idrocarburi persistenti 
l’insieme dei composti che, dopo i processi 
di estrazione e purificazione, possono 
essere rilevati mediante GC-FID, su 
colonna capillare non polare con tempi di 
ritenzione compresi tra quelli del 

n-eicosano (C20) e del n-tetracontano (C40)
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Processo di analisi per la 
determinazione degli idrocarburi

1a fase Screening per identificare la 
presenza di idrocarburi. Utilizzo dell’IR (o 
FTIR). Se il risultato della misura è al di 
sotto del limite di quantificazione del GC-
FID è possibile non procedere ad ulteriori 
misure di approfondimento 
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Processo di analisi per la 
determinazione degli idrocarburi

2a fase Quantificazione del 
contenuto di idrocarburi : 
utilizzo del GC-FID con standard interni 
C10 e C40 o, per i suoli inquinati, C12 e 
C40 
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Processo di analisi per la 
determinazione degli idrocarburi

3a fase Ulteriori approfondimenti : 
identificazione con GC-FID o GC-MS di costituenti 
specifici idrocarburici. Tale fase si applica in tutti quei 
casi in cui si intenda rilevare e quantificare il contenuto 
di specifiche sostanze idrocarburiche rispetto al 
contenuto degli idrocarburi totali, valutati con la 2a fase.
I metodi di misura dovranno essere selezionati in 
funzione della sostanza/e ricercata/e
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Esempi della 3a fase

Se vengono riscontrate concentrazioni 
inspiegabilmente elevate di idrocarburi  totali 
in terreni agricoli, in terreni ripetutamente 
ammendati e, più in generale, in suoli per i 
quali non risulta chiara la relazione tra il 
livello degli idrocarburi e la relativa fonte di 
inquinamento, è opportuno utilizzare il GC-
MS per l’identificazione di sostanze 
assimilate agli idrocarburi
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Convalida del metodo sui suoli 
contaminati tramite studio 

collaborativo*

• Studio della ripetibilità
• Studio della riproducibilità
• Valutazione della giustezza del metodo**

*ISO 5725-2:1994
** Scostamento rispetto ai valori di un CRM 
contribuisce ad assicurare la riferibilità dei risultati a 
campioni riconosciuti



•

• Preparazione di ISPRA-RM022 e di ISPRA-
RM023 presso Servizio di Metrologia 
Ambientale

• Omogeneità dei due materiali presso 
Dipartimento di 
La Spezia di ARPAL

Studio collaborativo 
ISPRA SC003

Ripetibilità e Riproducibilità

ISPRA RM022 ISPRA RM023 

Valore medio
mg kg -1 115,1

n=1
2

325,6

n=1
2

Sr %
Scarto tipo di 

ripetibilità percentuale
10 % 8 %

SR %
Scarto tipo di 
riproducibilità
percentuale

23 % 18 %



Idrocarburi C> 12 in suoli contaminati 
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disponibile su richiesta
metrologia.ambientale@isprambiente.it

Home page ISPRA “Pubblicazioni”


